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Padova, 28 giugno 2024 

 

ENERGIA SOLARE, DIETA VEGETARIANA E MOLTI ALBERI: 

LA RICETTA PILOTA DI “ALBA” PER IL PIANETA 

Pubblicata su «PLOS Climate» ricerca dell’Università di Padova che simula l’impatto  

delle emissioni sull’isola di Albarella nel Parco del Delta del Po 

 

 

Non è un segreto che il clima del pianeta stia cambiando anche per il fatto che in atmosfera la 

concentrazione dei gas a effetto serra è aumentata: in particolare, l’anidride carbonica è passata da 

330 ppm (parti per milione) negli anni ‘70 a 420 ppm nel 2024, con conseguenze disastrose sul clima 

– riscaldamento della temperatura media dell’aria di 1,5-2 °C, ancora in crescita, fusione delle calotte 

polari, deregolamento del clima in generale –. Un’allerta internazionale è stata lanciata dal gruppo di 

scienziati dell’Intergovernmental Panel on Climate Change attraverso i loro periodici Reports e, 

parallelamente, la politica e l’industria mondiali stanno promuovendo il passaggio da energie derivate 

da risorse fossili a energie rinnovabili a bassa emissione di CO2 e meno impattanti sull’ambiente.  

Lo studio dal titolo “Tackling climate change: the Albarella island example” pubblicato sulla 

rivista «PLOS Climate» che vede come primo autore Augusto Zanella, docente del Dipartimento 

Territorio e Sistemi Agro-Forestali dell’Università di Padova, si focalizza sul bilancio di CO2 

equivalente dell’isola di Albarella, nel Parco del Delta del Po (Rovigo), in modo da programmare un 

cambiamento sostenibile in 10 anni delle fonti energetiche, dello stoccaggio naturale del carbonio e 

dei consumi sull’isola. 

 

«Con l’aiuto di studenti, gestori e abitanti dell’isola abbiamo raccolto i dati 

necessari per stilare un bilancio annuale delle emissioni di CO2 equivalente, cioè 

tutto ciò che serve a fare funzionare un’isola da più di 110 mila turisti all’anno in 

termini di energia e risorse» commenta Augusto Zanella, primo autore della 

ricerca. 

Tutte le entrate e uscite di beni ed energia legati al funzionamento economico 

dell’isola sono state convertite in emissioni di CO2 virtuale in modo da 

programmare un cambiamento sostenibile in 10 anni delle fonti energetiche, dello 

stoccaggio naturale del carbonio e dei consumi sull’isola di Albarella. 

 

Le variabili investigate sono:  

1) stoccaggio netto di carbonio degli ecosistemi semi-naturali;  

2) dieta degli esseri umani presenti sull’isola;  

3) energia fossile attualmente utilizzata;  

4) domanda di energia elettrica;  

5) rifiuti prodotti;  

6) trasporti. 

 

«Invece di tentare di risolvere il problema su scala mondiale, abbiamo deciso di provare su una 

superficie confinata come quella di un’isola per vedere se su piccola scala e con le tecnologie 

disponibili oggi il problema sia concretamente risolvibile in un tempo sufficientemente breve» 

aggiunge Zanella. 

 

Augusto Zanella 
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I ricercatori hanno ipotizzato due scenari “estremi”: da un lato l’economia dell’isola rimane 

invariata, quindi nessuna differenza rispetto al passato, dall’altro uno scenario molto più ottimistico 

che prevede il miglioramento tecnologico ai fini di ridurre le emissioni – per esempio l’utilizzo 

esclusivo di energia prodotta da pannelli solari, l’impianto di alberi su metà dei prati dell’isola, una 

dieta vegetariana per abitanti e turisti, il riciclo sull’isola di tutti i rifiuti –. 

Se si avverasse lo scenario più ottimistico, in 10 anni le emissioni nell’isola si ridurrebbero dei ¾, 

tornando ai livelli degli anni ’60. Queste ridotte emissioni sarebbero causate da tre variabili principali: 

costruzione, funzionamento e riciclo dei pannelli solari (25% delle emissioni); i consumi alimentari 

di abitanti e turisti, (60,5%); gli impianti di alberi ancora in crescita che stoccherebbero il 14,5% delle 

emissioni prima di raggiungere la maturità. 

 

«La nostra ricerca è un esempio pratico diretto, una simulazione basata su dati reali e oggettivi. 

Siamo consapevoli che la nostra esperienza non può rappresentare la complessa realtà del nostro 

pianeta: essa rivela che in un’area turistica geograficamente limitata, una popolazione preparata al 

cambiamento che impieghi nuove tecnologie potrebbe sperare di ridurre fino al 25% le emissioni di 

CO2 equivalente. Le perdite energetiche irrimediabili e la necessità di nutrire una densa popolazione 

umana impedirebbero quindi oggi di scendere sotto questa soglia minima. Per raggiungere questo 

obiettivo – non completamente risolutivo –, bisogna avere volontà di cambiare e disponibilità 

economica», conclude Zanella. 

 
 

Il progetto “ALBA – Albarella Laboratorio Diversità Ambiente” è un progetto Uni-Impresa del 2019 in cui 

l’Università di Padova collabora con l’Associazione Comunione dell’Isola di Albarella per un progetto di 

gestione sostenibile delle risorse dell’isola. L’obiettivo è di creare e mantenere nel tempo un ambiente 

antropizzato che si discosti il meno possibile dal suo corrispondente naturale tramite una forte riduzione delle 

emissioni di gas serra, come previsto dalle direttive UE. Il responsabile scientifico del progetto è il prof. 

Augusto Zanella, docente del Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali dell’Università di Padova. 

 

 

Link alla ricerca: https://journals.plos.org/climate/article?id=10.1371/journal.pclm.0000418  

Titolo: Tackling climate change: the Albarella island example – «PLOS Climate» – 2024  

Autori: Augusto Zanella, Cristian Bolzonella, Mauro Rosatti, Enrico Longo, Damien Banas, Ines 

Fritz, Giuseppe Concheri, Andrea Squartini, Guo-Liang Xu, Lingzi Mo, Daniele Mozzato, Claudio 

Porrini, Lucia Lenzi, Cristina Menta, Francesca Visentin, Marco Bellonzi, Giulia Ranzani, Debora 

Bruni, Matteo Buson, Daniele Casarotto, Michele Longo, Rebecca Bianchi, Tommaso Bernardon, 

Elisa Borella, Marco Ballarin, Vitaliy Linnyk, Patrizia Pengo, Marco Campagnolo, Karine Bonneval, 

Nils Udo, Vera Bonaventura, Roberto Mainardi, Lucas Ihlein, Allan Yeomans, Herbert Hager. 
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